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PREMESSA E SOGGETTI INTERESSATI

PREMESSA

Il  Fascicolo  dell'Opera,  realizzato  in  conformità  all'art.  91  del  D.Lgs.81/2008,  è  preso  in  considerazione
all’atto  di  eventuali  lavori  successivi  sull’opera  stessa  e  contiene  “le  informazioni  utili  ai  fini  della
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori” per i lavori di manutenzione.
Sotto l’aspetto della prevenzione dei rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazione
della sicurezza per gli interventi di manutenzione.
Il Fascicolo dev’essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e durante
la vita d’esercizio dell’opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente/gestore).

SOGGETTI INTERESSATI

Il  gestore  dell’opera  è  il  soggetto  coinvolto  maggiormente  nell’utilizzo  del  Fascicolo.  Egli  effettuerà  le
manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza
le imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per ridurre i
rischi. Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il fascicolo.

Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono:

 gestore dell’opera (amministratore, proprietario, inquilino)
 imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera
 venditore/acquirente dell’opera.

CONTENUTI

Il Fascicolo è strutturato in conformità all’allegato XVI del D.Lgs.81/2008 ed è suddiviso in tre capitoli:

CAPITOLO I – Descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I)

CAPITOLO II – Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni
ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati
(Schede II-1, II-2 e II-3).

Le  misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e
protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e
della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.
Le  misure preventive e protettive ausiliarie sono,  invece,  le altre misure preventive e
protettive  la  cui  adozione  è  richiesta  ai  datori  di  lavoro  delle  imprese  esecutrici  ed  ai
lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.
Al  fine  di  definire  le  misure  preventive  e  protettive  in  dotazione  dell’opera  e  quelle
ausiliarie, sono presi in considerazione i seguenti elementi:
a) accessi ai luoghi di lavoro;
b) sicurezza dei luoghi di lavoro;
c) impianti di alimentazione e di scarico;
d) approvvigionamento e movimentazione materiali;
e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
f) igiene sul lavoro;
g) interferenze e protezione dei terzi.

Il  Fascicolo  fornisce,  inoltre,  le  informazioni  sulle  misure  preventive  e  protettive  in
dotazione dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza,
nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per:
 utilizzare le stesse in completa sicurezza;
 mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche,

gli interventi manutentivi necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III – Riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3).

Parte delle schede riportate nel presente documento saranno completate e/o aggiornate dal Coordinatore per
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l'Esecuzione con le informazioni reperibili durante l’esecuzione dell’opera. Inoltre, il documento potrà essere
integrato con ogni altra documentazione utile quale foto, schemi esecutivi, schede di componenti, etc..



Capitolo I: Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei
soggetti interessati

Descrizione sintetica dell’opera

Il primo intervento è previsto in piazza San Simone e riguarda il recupero delle facciate

dell’edificio a forma di torre, di proprietà del Comune, posto in prossimità della chiesa dei

Santi  Simone  e  Giuda,  lavoro  che  risulta  necessario  visto  il  particolare  degrado  della

muratura che costituisce una parte significativa delle mura del borgo.

Il secondo intervento di recupero interessa un tratto viabile di via da Sole vicino all’arco

del Trecento; in questo tratto che corre per tutta la lunghezza del borgo ed è sorretto da

un’alta muraglia, si recupera un percorso che costituisce un naturale belvedere, che spazia

sulla valle del Cosollo e permette di vedere il caratteristico entroterra collinare prossimo a

Monterubbiano. 

Il terzo intervento riguarda l’abbattimento delle barriere architettoniche e l’inserimento di

un percorso di accessibilità sensoriale, che inizia in via Molino Nuovo e attraversa l’arco

del 1300 per collegarsi con via Porta e via da Sole.

Il quarto intervento prevede infrastrutture di tipo innovativo nell’accesso al borgo in via

Molino Nuovo 

SI TRATTA DI INTERVENTI ESTERNI ED INTERESSANO LE VIE DEL BORGO

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori: 03/12/2018 Fine lavori: 03/03/2019

Indirizzo del cantiere
Via/piazza: TORCHIARO

Città: PONZANO DI FERMO Provincia: FM
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Direttore dei lavori

ARCHITETTO VIRGILIO LABARDI

Indirizzo VIA A. PASSARI N.42
Città MONTEGIORGIO
CAP 63833
Telefono 0734956078 - 3333429228
Indirizzo e-mail virgiliolabardi@gmail.com

Progettista

ARCHITETTO  LABARDI VIRGILIO

Indirizzo via A. Passari n.42
Città MONTEGIORGIO
CAP 63833
Telefono 
Indirizzo e-mail virgiliolabardi@gmail.com

Responsabile dei lavori

GEOMETRA GRAZIANO MARCANTONI

Indirizzo
Città PONZANO DI FERMO
CAP 63845
Telefono 0734630108
Indirizzo e-mail comune@ponzanodifermo.org

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione

ARCHITETTO VIRGILIO LABARDI

Indirizzo
Città MONTEGIORGIO
CAP 63833
Telefono 
Indirizzo e-mail virgiliolabardi@gmail.com

Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione

ARCHITETTO VIRGILIO LABARDI

Indirizzo
Città MONTEGIORGIO
CAP 63833
Telefono 
Indirizzo e-mail virgiliolabardi@gmail.com

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:

  23/07/2018



Capitolo II: Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive
in  dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

La  Scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia  di  lavori  prevedibile, prevista o programmata sull’opera,
descrive i  rischi  individuati  e, sulla  base dell’analisi  di  ciascun punto critico (accessi  ai  luoghi di  lavoro,
sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle
ausiliarie. La scheda è corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per
la miglior comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte
progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e
l’ubicazione di impianti e sottoservizi. Quando la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono
corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate.

La Scheda II-2 è identica alla Scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il Fascicolo in fase di
esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel
corso  della  sua  esistenza.  Tale  scheda  sostituisce  la  Scheda  II-1,  la  quale  è  comunque  conservata  fino
all’ultimazione dei lavori.

La  Scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza.
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Scheda II-1 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA
ED AUSILIARIE

STRUTTURE IN MURATURA

Strutture in elevazione
Le strutture  di  elevazione  sono l'insieme degli  elementi  tecnici  portanti  del  sistema  edilizio:  essi  hanno  la
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di trasferirli
alle strutture sottostanti.

Muratura portante
Il muro portante è l'elemento strutturale di un edificio costruito con il sistema dei setti portanti. Si differenzia
dal tramezzo, elemento divisorio interno e non portante, e dalla tamponatura, elemento che divide l'interno
dall'esterno e che non porta peso. Il muro portante di blocchi, noto anche come muratura armata rappresenta
una valida tecnica costruttiva, soprattutto per la realizzazione di abitazioni di modeste dimensioni.

Scheda II-1:  STRUTTURE IN MURATURA - Strutture in elevazione - Muratura portante -
Manutenzione strutture

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.01.01

Consolidamento

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato.

 Seppellimento, sprofondamento

 MMC - Sollevamento e trasporto

 Punture

 Scivolamenti

 Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

 Scala fissa di transito con inclinazione 
minore di 75°;

 Scale retrattili;

 Ponteggi;
 Ponti su cavalletti;
 Scala a libro;

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Punto di ancoraggio strutturale;  Elmetti di protezione;
 Scarpa alta S3 P cantieri;
Guanti per rischi meccanici;
Gilet;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

 Prese alimentazione elettrica BT;  Impianto elettrico di cantiere;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature



Igiene sul lavoro 
Valvola intercettazione idrica;

Interferenze e protezione 
terzi 

 Posizionare la segnaletica di sicurezza;
Recinzione cantiere;
Gilet;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti
Rif. norm.: EN 397.
Denominazione: Elmetti di protezione.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 388.
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet.-

TETTI E COPERTURE

Smaltimento acque e impermeabilizzazioni

Grondaie e pluviali

Grondaie  e  pluviali  compongono  il  sistema  di  raccolta  delle  acque
meteoriche. Tale sistema di raccolta limita gli effetti di dilavamento dell'acqua sulla superficie
esterna di un edificio, che ne comporterebbero il  deterioramento, oltre a consistenti danni
estetici di varia natura.
Ai sensi della norma UNI 10724 i materiali generalmente impiegati per le grondaie e per i pluviali sono: acciaio
zincato; acciaio inox; alluminio e sue leghe; PVC-rigido; rame; zinco-titanio.Per far scorrere l'acqua, la gronda
deve avere una leggera pendenza: la pendenza minima per il convogliamento della acque pluviali è di un
centimetro per metro di lunghezza e si simboleggia 1%.

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Smaltimento acque e impermeabilizzazioni - Grondaie e
pluviali - Pulizia e manutenzione

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.01.01

Pulizia

Cadenza prevista: 1 Anni
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Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il 
deflusso delle acque. L'intervento può essere integrato con 
sostituzione dei componenti danneggiati (staffe di fissaggio, 
giunti impermabili, raccordi grondaia-pluviale ecc..).

 Caduta dall'alto

 Caduta di materiale dall'alto

 Tagli

 Urti e compressioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 
 Scala fissa di transito con inclinazione 

minore di 75°;
 Ponteggi;

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Punto di ancoraggio strutturale;  Elmetti di protezione;
 Scarpa alta S3 P cantieri;
Guanti per rischi meccanici;
 Sistema con assorbitore di energia;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

 Prese alimentazione elettrica BT;  Impianto elettrico di cantiere;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 
Valvola intercettazione idrica; Utilizzo locali igienici dell'opera.;

Interferenze e protezione 
terzi 

 Posizionare la segnaletica di sicurezza;
Recinzione cantiere;
Gilet;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti
Rif. norm.: EN 397.
Denominazione: Elmetti di protezione.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 388.
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet.-
Categoria: Protezioni anticaduta
Tipologia: Sistemi di arresto caduta
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355.
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.-



RIVESTIMENTI E PAVIMENTI

Pavimentazioni esterne

Le  caratteristiche  principali  che  devono  avere  le  pavimentazioni  esterne  sono  un'elevata
resistenza alle azioni meccaniche provocate dallo scorrimento di autoveicoli e quindi di mezzi
pesanti, un'adeguata antiscivolosità, soprattutto in caso di superficie bagnata, o in caso di
ghiaccio, questo specialmente nel caso del passaggio di pedoni e quindi nelle aree pubbliche,
ma anche in  aree trafficate  da autoveicoli.  Quindi  la  resistenza all'usura  e il  coefficiente
d'attrito sono i più importanti attributi che devono avere. In caso di situazioni climatiche non
favorevoli si deve garantire la durabilità della pavimentazione.

Pavimento esterno in pietra di ARENARIA
La pietra di arenaria è un conglomerato calcareo che appartiene alle rocce di origine detritica e biochimica. È
a grana fine, estremamente compatta e resistente e si presenta con una colorazione havana beige. La tonalità
si arricchisce grazie a stiloliti, le tipiche venature delle rocce calcaree con varie sfumature.

Scheda II-1:  RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Pavimentazioni esterne - Pavimento esterno in pietra
di Arenaria - Manutenzione pavimentazioni esterne

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.01.01.01

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

In caso di distacco degli elementi. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi previa rimozione e pulitura dei songoli 
elementi, ripristino del fondo e sigillaturacon malta.

 MMC - Sollevamento e trasporto

 Scivolamenti

 Tagli

 Investimento

 Getti e schizzi

 Postura

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Punto di ancoraggio strutturale;  Scarpa alta S3 P cantieri;
Guanti per rischi meccanici;
Occhiali monoculari;
Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione  Posizionare la segnaletica di sicurezza;
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terzi 
Recinzione cantiere;
Vietato l'accesso alle persone non autorizzate;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 388.
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-

IMPIANTI ESTERNI

Impianto di trasmissione fonia e dati

L'impianto di trasmissione fonia e dati permette la diffusione di dati a più utenti. E’ costituito
da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali
sono collegate le varie postazioni.

Sistema di trasmissione

Il  sistema  di  trasmissione  permette  la  trasmissione  dei  dati  a  tutte  le
utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato con differenti sistemi quali ad esempio
quello  costituito  dalla  connessione  alla  rete  LAN  e  alla  rete  WAN mediante  l'utilizzo  di
switched e ruter.

Scheda II-1:  IMPIANTI ESTERNI - Impianto di trasmissione fonia e dati - Sistema di trasmissione -
Rifacimento cablaggio - Registrazione

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.01.01.01

Manutenzione

Cadenza prevista: 15 Anni

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di rifacimento del cablaggio per adeguamenti 
normativi.

 Elettrocuzione

 Punture



 Urti e compressioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
 Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

 Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro 
 Valvola intercettazione idrica;

Interferenze e protezione 
terzi 

 Posizionamento segnaletica di sicurezza per la
durata dei lavori;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-

AREE A VERDE E ARREDO URBANO

Elementi di arredo esterno
L'arredo urbano è l'insieme degli elementi destinati ad attrezzare gli spazi pubblici urbani con manufatti fissi o
mobili funzionali all'opera.

Fontana in mattoni, ottone, ghisa

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Elementi di arredo esterno - Fontana in ghisa -
Manutenzione

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.01.01.01

Ripristino

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

In caso di deterioramento della componentistica idraulica  MMC - Sollevamento e trasporto
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(rubinetti, tubazioni, scarichi ecc.) ancoraggi eseguire 
l'ntervento di ripsritino. In caso di sostituzione dell'intero 
manufatto la movimentazione dovrà essere eseguita con 
l'ausilio di mezzi meccanici (Autocarro con gru, elevatori, 
transpallet, ecc.).

 Tagli

 Investimento

 Urti e compressioni

 Getti e schizzi

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Scarpa S3 P;
 Gilet ad alta visibilità;
 Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

 Valvola intercettazione idrica;  Interrompere l'alimentazione idrica a servizio 
del manufatto da manutenere.;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

 Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 Recinzione cantiere;
W001 - Pericolo generico;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S3 P.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-

Aree a verde
Le aree verdi rappresentano una risorsa fondamentale per la sostenibilità e la qualità della vita nelle aree
urbane. Oltre alle note funzioni estetiche e ricreative, esse contribuiscono a mitigare l’inquinamento delle
varie  matrici  ambientali  (aria,  acqua,  suolo),  migliorano  il  microclima  delle  città  e  mantengono  la
biodiversità.

Alberi
Gli alberi si sviluppano in altezza grazie al fusto legnoso, detto tronco, che inizia a ramificarsi a qualche
metro dal suolo. L'insieme dei rami e delle foglie determina la chioma che può avere forme diverse a seconda
delle specie e delle condizioni ambientali.



Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Alberi - Trattamenti
antiparassitari invernali

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.01.01

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Il trattamento invernale, eseguito durante il riposo vegetativo, 
consente di apportare il rame, prezioso elemento, capace di 
difender per lungo periodo dalle malattie fungine. Il 
trattamento va effettuato nel periodo invernale, uno subito 
dopo la caduta delle foglie, irrorando anche le foglie cadute a 
terra, ed uno prima del rigonfiarsi delel gemme a primavera.

 Asfissia e ambienti insalubri

 Infezione da microorganismi

 Tagli

 Rischio chimico

 Rumore

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

I trattamenti invernali dovranno prevedere l'utilizzo di miscelati tra di loro con funzione preventiva prodotti 
anticrittogamici, prodotti insetticidi e prodotti apportatori di microelementi. I lavoratori dovranno essere abilitati e 
munito di apposito patentino.

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 
 Scala a libro;

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Copricapo antiurto;
 Semimaschera filtrante per polveri FF P3;
 Guanti per agenti chimici e battereologici;
 Visiera in policarbonato;
 Scarpa alta SB forestale e stradale;
 Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

 Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 Recinzione cantiere;
W001 - Pericolo generico;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti
Rif. norm.: EN 812.
Denominazione: Copricapo antiurto.-
Categoria: Protezione delle vie respiratorie
Tipologia: Semimaschere filtranti
Rif. norm.: EN 149.
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-
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Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi
Rif. norm.: EN 374.
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: UNI EN 166.
Denominazione: Visiera in policarbonato.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Alberi - Trattamenti meccanici

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.01.02

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

I trattamenti meccanici si effettuano nei mesi di settembre ed 
ottobre prima o durante la caduta delle foglie, consistono in 
una radicale pulizia del colletto, del fusto e dei rami principali 
della pianta con spazzola di fibra o di ferro a seconda della 
consistenza della corteccia, senza assolutamente intaccare la 
parte viva della pianta.

 Caduta dall'alto

 Cesoiamento

 Inalazione polveri

 Rischio chimico

 Rumore

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Copricapo antiurto;
 Gilet ad alta visibilità;
 Guanti per agenti chimici e battereologici;
 Scarpa alta SB forestale e stradale;
 Semimaschera filtrante per polveri FF P3;
 Visiera in policarbonato;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

 Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 Recinzione cantiere;
W001 - Pericolo generico;



I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti
Rif. norm.: EN 812.
Denominazione: Copricapo antiurto.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi
Rif. norm.: EN 374.
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.-
Categoria: Protezione delle vie respiratorie
Tipologia: Semimaschere filtranti
Rif. norm.: EN 149.
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: UNI EN 166.
Denominazione: Visiera in policarbonato.-

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Alberi - Concimazione

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.01.03

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Le piante consumano rapidamente il nutrimento presente nel 
terreno e necessitano di concimazione per rinnovare il 
nutrimento utilizzato. L'insufficienza di concimazione e 
l'irrazionale concimazione sono fra le principali cause dello 
sviluppo stentato delle piante e della loro predisposizione a 
malattie.

 Proiezione di schegge

 Punture

 Tagli

 Urti e compressioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 
 Scala a libro;

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Copricapo antiurto;
 Gilet ad alta visibilità;
 Guanti per agenti chimici e battereologici;
 Scarpa alta SB forestale e stradale;
 Semimaschera filtrante per polveri FF P3;
 Visiera in policarbonato;

Impianti di alimentazione e di
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scarico 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

 Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 Recinzione cantiere;
W001 - Pericolo generico;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti
Rif. norm.: EN 812.
Denominazione: Copricapo antiurto.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi
Rif. norm.: EN 374.
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.-
Categoria: Protezione delle vie respiratorie
Tipologia: Semimaschere filtranti
Rif. norm.: EN 149.
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: UNI EN 166.
Denominazione: Visiera in policarbonato.-

Manto erboso
Il manto o tappeto erboso è la copertura di prati, hanno principalmente una funzione ornamentale. Deve
essere resistente alle  tosature,  al  calpestio,  al  freddo,  alla  siccità,  alle  malattie,  uniforme nell’aspetto,
buona capacità di accestimento e riprodursi vegetativamente.

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Manto erboso - Pulizia manto
erboso

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.02.01

Manutenzione

Cadenza prevista: 6 Mesi

Tipo di intervento Rischi rilevati

L'attività prevede l'esecuzione tosatura ed estirpazione di 
vegetazione selvatica. Le operazioni di taglio e rimozione sono 
seguite da pulizia e/o rastrellatura.

 Inalazione polveri

 Proiezione di schegge

 Tagli



 Urti e compressioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Semimaschera filtrante per polveri FF P3;
 Guanti monouso  in lattice ;
 Calotta con visiera in rete;
 Scarpa alta SB forestale e stradale;
 Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

 Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 Recinzione cantiere;
W001 - Pericolo generico;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione delle vie respiratorie
Tipologia: Semimaschere filtranti
Rif. norm.: EN 149.
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi
Rif. norm.: EN 374.
Denominazione: Guanti monouso  in lattice.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: ENI EN 166; UNI EN 1731.
Denominazione: Calotta con visiera in rete.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-

SCHEDE II-2: ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN
DOTAZIONE DELL’OPERA ED AUSILIARIE
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di

scarico

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:



Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di

scarico

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di

scarico

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:



Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di

scarico

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di

scarico

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:





Scheda II-3:Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificare la realizzazione
in condizioni di e modalità di utilizzo e di controllo dell’efficienza delle stesse

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell’opera previste

Informazioni necessarie per
pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Verifiche e controlli
da effettuare

Periodicità

(Verifiche)

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità

(Manut.)

Punto di ancoraggio
strutturale

I punti di ancoraggio della
linea vita  devono essere

montati contestualmente alla
realizzazione delle parti

strutturali della copertura. Essi
possono essere impiegati anche

per ancorare i sistemi
anticaduta dei lavoratori come

"ancoraggio a punto fisso".

I sistemi anticaduta
personali impiegati dai

lavoratori  devono essere
conformi alle norme UNI

11158; UNI EN 360

Verifica conservazione
linee e sistema 
"Piastra-paletto";

Verifica serraggio 
componenti della 
scala;
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici;
Verifica stabilità punti
di fissaggio dei 
montanti, correnti, 
fascia parapiede;
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione;
Verifica conservazione
del punto di 
ancoraggio (Piastra-
paletto);
Controllo stato dei 
serramenti e loro 
fissaggio;
Verifica stabilità punti
di fissaggio dei 
montanti, montanti, 
correnti, fascia 
parapiede;

1 Anni

2 Anni

2 Anni

 

 

2 Anni

1 Anni

2 Anni

Sostituzione degli 
elementi danneggiati;

Serraggio bulloni 
pistra-paletto;
Serraggio dei bulloni;
Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche;
Risanamento 
anticorrosivo;
Ripristino sabilità con 
interventi di 
saldatura;

 Quando 
necessario

2 Anni
3 Anni

 Quando
necessario
 Quando

necessario
0 Quando
necessario

Prese alimentazione
elettrica BT

Sono installate
contestualmente alla

realizzazione dell'impiato
elettrico del fabbricato.

L'impresa esecutrice osserverà
tutte le disposizioni contenute

nel piano di sicurezza e
rilascerà la documentazione

Le imprese esecutrici si
approvvigioneranno
dell'alimentazione

elettrica solo a seguito di
autorizzazione concessa

dal responsabile e
dovranno utilizzare

attrezzature marcate CE.

Controllo stato dei 
serramenti e loro 
fissaggio;

Verifica conservazione
del punto di 
ancoraggio (Piastra-
paletto);
Verifica stato 

1 Anni

2 Anni

1 Anni

1 Anni

2 Anni

2 Anni

Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche;

Sostituzione degli 
elementi danneggiati;
Serraggio bulloni 
pistra-paletto;

 Quando 
necessario

 Quando
necessario

2 Anni
 A seguito
di guasto
 Quando
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obbligatoria prevista per legge.

funzionale;
Verifica serraggio 
componenti della 
scala e controllo dei 
fenomeni di 
corrosione degli 
elementi metallici;
Verifica serraggio 
componenti della 
scala;
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici;
Verifica efficienza 
impianto idrico;

1 Anni

Intervento di 
riparazione/sotituzion
e;
Ripristino serraggio 
dei parapetti, pioli e 
ingranaggi.;
Serraggio dei bulloni;
Intervento riparazione
impianto e 
sostituzione valvole;

necessario
3 Anni

 A seguito
di guasto

Valvola intercettazione
idrica

La posa in opera è contestuale
alla realizzazione dell'impianto
idrico a servizio del fabbricato.
La fornitura è interrota inc aso
di manutenzione all'impianto

idrico.

Prima dell'interruzione
richiedere autorizzazione

al responsabile dei
lavori/committente. Gli
interventi eseguiti pareti
verticali dovranno essere

eseguiti mediante
l'adozione di misure

anticaduta.

Verifica efficienza 
impianto idrico;

Verifica conservazione
linee e sistema 
"Piastra-paletto";
Controllo stato dei 
serramenti e loro 
fissaggio;
Verifica serraggio 
componenti della 
scala;
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici;
Verifica del 
dispositivo guitato per
ancoraggio sistema 
anticaduta;
Verifica conservazione
del punto di 
ancoraggio (Piastra-
paletto);

1 Anni

1 Anni

1 Anni

2 Anni

2 Anni

2 Anni

2 Anni

Intervento riparazione 
impianto e sostituzione
valvole;

Sostituzione degli 
elementi danneggiati;
Serraggio bulloni 
pistra-paletto;
Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche;
Serraggio dei bulloni;

 A seguito 
di guasto

 Quando
necessario

2 Anni
 Quando

necessario
3 Anni

Scala fissa di transito con
inclinazione minore di

75°

La scala di transito consente
l'accesso alla copertura e/o ad
altri locali del fabbricato. Per

L'imrpesa che esegue
lavori di manutenzioni

dovrà verificare dimensioni

Verifica serraggio 
componenti della 
scala e controllo dei 

1 Anni

2 Anni

Ripristino serraggio 
dei parapetti, pioli e 
ingranaggi.;

 Quando 
necessario

 Quando



la posa in opera l'impresa
esecutrice utilizza i sistemi di

protezione per la caduta
dall'alto previsti dal piano di

sicurezza.

e carichi massimi che
possono transitare in

condizioni di sicurezza.

fenomeni di corrosione
degli elementi 
metallici;

Verifica serraggio 
componenti della 
scala;
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici;
Verifica del 
dispositivo guitato per
ancoraggio sistema 
anticaduta;
Verifica conservazione
del punto di 
ancoraggio (Piastra-
paletto);
Verifica conservazione
linee e sistema 
"Piastra-paletto";

2 Anni

2 Anni

2 Anni

1 Anni

Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche;
Serraggio dei bulloni;
Sostituzione degli 
elementi danneggiati;
Serraggio bulloni 
pistra-paletto;

necessario
3 Anni

 Quando
necessario

2 Anni

Scale retrattili

La posa in opera della scala è
contestuale alla posa dei

serramenti del fabbricato. Per
la fase di montaggio l'impresa

dovrà utilizzare sistemi di
protezione caduta dall'alto

previsti dal piano di sicurezza
(Trabatteli e parapetti).

I lavoratori delle imprese
che seguiranno interventi

di manutenzione e
ripristino dovranno essere
formati ed informati sui

rischi derivanti dall'utilizzo
di scale e caduta dall'alto.

Verifica serraggio 
componenti della 
scala;

Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici;
Verifica del 
dispositivo guitato per
ancoraggio sistema 
anticaduta;
Verifica conservazione
linee e sistema 
"Piastra-paletto";

2 Anni

2 Anni

2 Anni

1 Anni

Serraggio dei bulloni;

Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche;
Sostituzione degli 
elementi danneggiati;
Serraggio bulloni 
pistra-paletto;

3 Anni

 Quando
necessario
 Quando

necessario
2 Anni



Capitolo III: Indicazioni per la definizione dei riferimenti della
documentazione di supporto esistente

All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che
risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi
elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano:

1 - il contesto in cui è collocata;
2 - la struttura architettonica e statica;
3 - gli impianti installati.

Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede:
Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto
Scheda  III-2:  Elenco  e  collocazione  degli  elaborati  tecnici  relativi  alla  struttura  architettonica  e  statica
dell'opera
Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera

SCHEDA III-1: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI
ALL’OPERA NEL PROPRIO CONTESTO

Elaborati non presenti.
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SCHEDA III-2: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI
ALLA STRUTTURA ARCHITETTONICA E STATICA DELL’OPERA

Elaborati non presenti.



SCHEDA III-3: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI
AGLI IMPIANTI DELL’OPERA

Elaborati non presenti.



ALLEGATI

Non sono presenti allegati.


